
PAOLAROSSI

Rispetti i nostri valori

Anchesefossi lasoladonnaeperso-

na ad avere disgusto del suomodo

di fare, sia personale che politico,

pretendocheLei inquantopresiden-

te del consiglio rispetti me e i valori

che ho trasmesso e voglio trasmet-

tereallamiafamiglia.Ci lasci liberidi

respirare.

ANTONELLANAPOLITANO

Via la parodia delle donne

Berlusconi, portati via oltre alla tua

indecenza anche quella delle paro-

die delle donne di cui ti circondi.

Nonhairispettopernienteepernes-

suno, nemmeno di te stesso.

GIZIA GUIDI

Contro lamercificazione

Tutte le donne dovrebbero ribellar-

siallamercificazionechediessevie-

ne fatta. Fa speciechesianoproprio

le donne ad accettare che si venga

paragonate a merce da acquista-

re...mifàpenapensarecheunuomo

debbacomprare leattenzionidiuna

opiùdonne..mi fapenapensarealle

figlie del presidente..e ora sono più

che mai convinta che, come tante

madre,Veronicaabbiasoloaspetta-

to che i suoi figli fossero cresciuti

per uscire dall'orbita di quest'uomo

infantile.

PAOLASPANU

Senza parole

Io ho finito le parole... pensavo che

tuttoavesseunlimite,mai limiti,ne-

gli ultimi anni, hanno oltrepassato

ogni soglia di decenza.

ELENABINI

Offende intelligenza

Stalordandounanazionefindatem-

pi remoti, offende l'intelligenza e

l'onestàdiuomini edonneche sono

sempre più nauseati e smarriti.

ALESSANDRA PAPARELLI

Noi siamo le donne vere

Noi donne vere non siamo come i

modelli visti e rivisti, proposti varie

volte in vari anni!Abbiamostudiatoe

lavorato,moltedi noi hannononsolo

istruzione ma anche cultura! Siamo

donne anche semplici, ma vere, che

corrono come pazze tra figli e lavori

precari, senzaaiuti, senzatate !Siamo

donnechenonhannoscelto laviapiù

facile,quelladi farcicomprare l'onore

ed il corpo!

FRANCAFELICINI

Per il bene dell'Italia

Speroardentementeche,inunsussul-

to di dignità, Berlusconi rassegni le

sue dimissioni per il bene dell'Italia -

almenounavoltapensidapadreeda

nonno,perchè l'ereditàche lascianel-

lecronachedeigiornalidituttoilmon-

do sarà un testamento vergognoso e

pesante da portare.

CATERINA SCAGLIONE

Indegno

Hausatoledonnenelmodopiùabiet-

to,proprio ledonnelodevonocaccia-

redaquelpostocheusurpa!!Via,non

sei degno di rappresentare l'Italia!!

CLARAFRANCHINI

Basta alle soubrette

Dico BASTA a soubrette che diventa-

no giornaliste, consiglieri regionali,

manager e quant'altro!!!! BASTA a

questo schifo

PIERGIORGIOCARGASACCHI

La corte dimiracoli

Peggio di lui è la corte dei miracoli

che lo tiene lì, massoni piduisti preti

prostitute avvocaticchi (sono i peg-

giori). Senza di loro questo ometto

non esisterebbe, senza di lui non esi-

sterebbero loro.

MARIA ROSARIA PAROLA

Unmovimento dimassa

Sono ben felice di firmare e che ci sia

unmovimentodimassadelledonne.

ROSALIA SILVIA

Facciamolo inciampare

Se mettessimo le gambe una dietro

l'altra le gambe delle donne che a lui

piaccionotanto, tutte legambedi tut-

L’appello

Il weburla: «Ora basta»

N
on solo Camusso, Finocchia-
ro e Perina. Anche: Silvana
Agnello da Catania e Stefa-

nia Conte da Treviso, Daniela Libran-
di da Garbagnate milanese e Paola
Marchisio da Genova. Nomi della
cultura, della politica, della società
civile e semplici donne assieme per
dire basta con «un’Italia ridotta a un
bordello». L'appello Dove siete don-
ne? Diciamo: Ora Basta lanciato dal
direttore dell'Unità su queste pagine
conta ormai migliaia di adesioni. Fin
dal mattino, da prima ancora che
questa frase si facesse appello, i com-
menti all'editoriale erano stati centi-
naia. Al momento del lancio della
raccolta firme, le “madri, nonne, fi-
glie, nipoti” chiamate in causa non

hanno tardato a farsi sentire, facen-
do registrare mille adesioni nel giro
di un'ora. Il tam tam del web le ha
poi moltiplicate, registrando anche i
loro umori e i loro commenti. Per un
intero pomeriggio abbiamo trasfor-
mato le nostre pagine Facebook
(www.facebook.com/unitaonline),
Twitter (http://twitter.com/uni-
taonline) e quelle dell'Unità on line
in una bacheca su cui firmare e dire
la propria. E il risultato è stato un col-
lage sfaccettato di rabbie, indigna-
zioni, sconforti e entusiasmi che dal-
la Sicilia all'Alto Adige, dall'ala de-
stra a quella sinistra dell'emiciclo,
ha preferito prescindere dalle appar-
tenenze ideologiche e politiche per
esprimersi in tutta libertà. «Siamo
mamme, lavoratrici, mogli e figlie
che assistono genitori malati. Ades-
so ci fanno vergognare, basta!».
ACURADI GIUSEPPE RIZZO

Migliaia di firme emessaggi
suUnita.it, Facebook e Twitter
«Le nostre figlie ci guardano...»

Piccoletta di Beatrice Alemagna

PrimoPiano
La rivolta
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